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Da Porta Romana, piazza Beccaria, le Cascine e la Fortezza da Basso 

Quattro cortei di lavoratori 
martedì nel cuore di Firenze 

Si ritroveranno alle ore 9 - In piazza della Signoria parlerà Bruno Lugli - Sul palco 
anche un rappresentante del sindacato di polizia - I concentramenti per le varie città 

Martedì prossimo in occa
sione dello sciopero genera
le la federazione sindacale 
unitaria della Toscana ha 
organizzato una manifesta
zione regionale dei lavora
tori. A Firenze sono in pro
gramma quattro cortei con 
partenze da altrettanti di
versi punti della città, dal
la Fortezza da Basso, da 
piazza Beccaria, dal piazzale 
Vittorio Veneto (Cascine) 
e da Porta Romana. 

Il concentramento per 1 
lavoratori provenienti da 
tutte le Provincie della re
gione è fissato per le ore 
nove. I cortei confluiranno 
in piazza della Signoria do
ve la manifestazione sarà: 
conclusa da un comizio. 
Prenderanno la parola Bru
no Bugli, segretario nazio
nale della federazione CGIL-
CISL-UIL e un rappresen
tante del sindacato della 
polizia aderente alla fede
razione nazionale unitaria. 

I sindacati sottolineano 
l'importanza di questo mo
mento di lotta che dovrà 
vedere un impegno di tutti 
i lavoratori per la risoluzio 
ne della grave crisi econo
mica clie attraversa il pae
se. Particolare impegno e 
mobilitazione inoltre nella 
lotta contro l'eversione e il 
terrorismo alla luce anche 
degli ultimi delittuosi at
tentati terroristici che han
no insanguinato il capo
luogo siciliano e la città di 
Milano. 

In un documento degli 
ultimi giorni la federazio
ne unitaria regionale de
nuncia l'incapacità dell'at
tuale governo (che si è di
mostrato anche in occasio
ne degli ultimi indiscrimi
nati aumenti tariffari) ad 
iniziare una severa politica 
di perequazione dei redditi. 
di investimenti e l'avvio di 
una politica di risanameli 
to e di rinnovamento del

l'economia del nostro pae
se. I sindacati fanno appel
lo a tutte le forze democra
tiche, politiche e culturali. 
al fine di creare un comu
ne terreno di intesa che 
crei il consenso intorno ad 
una seria ed efficace dire 
zione politica. 

Pubblichiamo di seguito 
le indicazioni per i concen
tramenti e i cortei in prò 
gramma a Firenze nella 
mattina di martedì: 

PORTA ROMANA (solo 
pullman). 

Lavoratori provenienti 
dalla provincia di Siena. 
dalla provincia di Grosse
to, dal Chianti, da Empo
li, dalla Valdelsa, dalla zo
na del cuoio, da Volterra. 

P.ZZA BECCARIA (pull
man e treni). 

Lavoratori provenienti 
dalla provincia di Arezzo, 
dal Valdarno aretino e dal 

Mugello, dalla bassa Sieve. 
dalla zona di Firenze sud
est, che arrivano in pulì-
mans e i lavoratori che ar
rivano con i treni alla sta
zione FFSS del Campo di 
Marte provenienti dalle di
verse località della regione. 

P.LE V. VENETO - CA
SCINE (solo pullmans). 

Lavoratori provenienti 
dalla provincia di Massa 
Carrara, dalla provincia di 
Lucca, dalla provincia di 
Pistoia, da Pontedera, da 
Pisa, dalla provincia dj Li
vorno, da Prato, dalla zona 
Scandiccl-Le Signe. 

FORTEZZA DA BASSO 
(pullmans e treni). 

Lavoratori della zona di 
Firenze centro-nord, dalla 
zona Sesto Calenzano-Cam-
pi ed i la%'oratori che dalle 
diverse località della regio
ne arrivano con i treni alla 
stazione FF SS. Centrale 
Santa Maria Novella. 

In assemblea le donne della CGIL di tutta la Toscana 

FIRENZE — Arrivano alla 
spicciolata, con i giornali 
nella borsa, e di fronte al 
primo caffè d^'.'d nomata 
il discorso cade inevitabil
mente sulla strage di Mi
lano, sulla recrudescenza 
del terrorismo, sulle preoc
cupazioni che i fatti inter
nazionali suscitano in tut
te le persone che credono 
nella pace come in un bene 
insostituibile. All'inizio del
l'assemblea saranno presen
ti trecento donne, delegate 
sindacali della CGIL arri
vate a Firenze un po' da 
tutta la Toscana e rappre
sentanti di tutte le catego
rie, impiegate, operaie, la
voranti a domicilio. 

La loro stessa presenza. 
così folta, il loro linguaggio, 
il modo di porre i problemi, 
e i problemi stessi costi
tuiscono — lo dirà Bruno 
Trentin nelle conclusioni — 
elementi di studio per il 
sindacato, e leva fonda
mentale per la sua trasfor
mazione. Non si sentono in 
tutte le lunghe ore della 
assemblea, i soliti interven
ti: una trentina di compa
gne si alternano al micro
fono per raccontare una 
esperienza, per «sporgere» 
una denuncia, per conte
stare, per dare un giudi
zio, Gabriella di Firenze 
parla del lavoro alle poste, 
del suo precariato, del si
lenzio politico e sindacale 
a cui è stata costretta dal
l'azienda; Clara, di Livorno, 
la città più industrializza
ta di una regione che qual
cuno si ostina a considerare 
isola felice, sintetizza in due 
parole la condizione della 
donna che lavora nella 
grande azienda: impiegata 
a mensa, lavoro direttivo o 
in produzione nemmeno a 
parlarne; Rita, di Gabbro. 
racconta come si è costi
tuita una cooperativa ai 
donne lavoranti a domicilio. 

Da questa e altre voci 
esce una immagine com
plessiva della situazione del
le donne nel mondo del la
voro e nella società. Una 
simile « unità » sembra con
naturata alla problemati'-a 
femminile, alla cosidd-t-a 
«specificità» lemmimle e n 

«Non vogliamo 
essere un fiore 
all'occhiello» 

Dibattito tra le delegate sindacali 
in preparazione del congresso 

regionale - L'unità dei problemi 
nel mondo del lavoro 

e della società - Part-time sì o no 
Le conclusioni di Bruno Trentin 

movimento delle donne non 
perde occasione per riaffer
marla, andando contro cor
rente nel mondo capitali
stico che vive di frantuma
zioni e di laceranti rottu
re, nel mondo dell'uomo 
« diviso ». 

Se la riflessione parte dal
la condizione di lavoro — 
osserva Trentin — si tira 
inevitabilmente dietro il pro
blema dell' organizzazione 
della società nel suo insie
me, dei servizi, della fami
glia, della «cultura»; se la 
donna è relegata nel posto 
di lavoro a svolgere mansio
ni dequalificate questo fat
to si collega strettamente 
con il suo ruolo sociale, con 
una certa struttura fami
liare, con una certa pratica 
culturale e scolastica. 

L'obbiettivo — afferma 
Trentin — è la riunificazione 
a livello più alto del la voi o 
salariato a partire dai nuo
vi bisogni che sono non solo 
anche bisogno di una nuo
va qualità del lavoro, ma 
anche di cambiare la socie
tà. bisogno di potere, di po
tere decidere. Per il sinda
cato è momento del conti 
in tasca, della critica e del

l'autocritica. Le trecento 
donne riunite alla FLOG 
non l'hanno risparmiata: 
siamo a un punto morto, 
hanno detto, il sindacato 
non ha ancora assimilato, 
fatto «sangue del suo san
gue» la nostra presenza, 
spesso siamo un fiore al
l'occhiello. soprattutto a li
vello di dirigenza. 

La contestazione si fa pe
rò costruttiva, queste com
pagne sono « dentro » il sin
dacato, hanno sulle spalle 
esperienze durissime e ai ri
sultati ottenuti non inten
dono rinunciare. Preparano 
un migliore coordinamento. 
discutono su nuove forme di 
presenza femminile nelle 
strutture dell'organizzazio 
ne, reclamano un impegno 
a tappeto per la formazio
ne quadri. Trentin raccoglie 
questi suggerimenti: c'è an 
cora da costruire un me
todo di lavoro — dice —, 
è l'insieme del movimento 
di classe che si deve tra
sformare e non solo arric
chire aggiungendo « qual
che rivendicazione in più» 
a uso delle donne. 

Dunque il compito è quel 
lo di animare e promuove

re forme autogestite di di
battito e di « provocazione » 
per sviluppare nel sindaca
to. anche a costo di farsi 
largo a gomitate, quel mo
vimento che le donne han
no avviato nei luoghi di 
lavoro, nella società. Ci so
no — aggiunge — problemi 
gravi di democrazia sinda
cale, su alcune piattaforme 
contrattuali c'è stata una 
parvenza di dibattito, ma 
la democrazia va difesa con 
I denti soprattutto quando 
zoppica come ora. Tutta la 
assemblea è stata la dimo
strazione di questa volontà, 
proprio per la schiettezza 
delle posizioni espresse dal
le donne. Un esempio per 
tutti, il più scottante: Part-
time. La quasi totalità del
le compagne intervenute ha 
respinto l'ipotesi di un in
serimento del lavoro par
ziale nelle piattaforme. 

Le motivazioni: non sì 
farebbe altro che ricreare il 
ghetto per le donne («in 
Comune non sì fa il capo
sezione con il part-time — 
ha detto una delegata — 
ma l'inserviente o la datti
lografia»), perderebbe di for
za la rivendicazione per i 
servizi sociali, si neghereb
be di fatto il principio del
la parità. 
Trentin conclude con il 

suo « sommesso » ma deciso 
dissenso: bisogna superare, 
non negare l'esistente, oc
corre tener conto dei muta
menti nel mercato del la
voro. Il part-time — dice — 
non riguarda solo le donne, 
ma i giovani, gli anziani, 
tutta la massa di persone 
che, sempre di più e sempre 
per un più lungo periodo di 
tempo sono fuori dal mer
cato del lavoro. Il part-time 
rappresenta una esigenza di 
queste forze e della società. 
per sfruttare meglio e di più 
le risorse. Contrattare il 
part-time non è un regresso 
né una minaccia per l'eman
cipazione della donna. La 
assemblea è finita. le de
legate applaudono, ma il di
scorso resta aperto. 

Susanna Cressati 

L'Unione Italiana Ciechi non tollera un socio «scomodo» 

Alle 17,30 al Palacongressi intervento di Armando Cossutta 

Amministratori del PCI 
Oggi assemblea regionale 

Nella mattinata le relazioni introduttive di 
sindaco Elio Gabbuggiani - Il dibattito prò 

Giulio Quercini, Gianfranco Bartolini e del 
segue anche nelle prime ore del pomeriggio 

Assemblea regionale degli 
amministratori comunisti: i 
lavori in programma per tut
ta la giornata di oggi si svol
geranno al palazzo dei Con
gressi. Alle ore 9,30 le rela
zioni introduttive di Giulio 
Quercini, segretario regionale 
del PCI, di Gianfranco Bar
tolini, vicepresidente della 
Regione Toscana e di Elio 
Gabbuggiani, sindaco di Fi
renze. 

h-x discussione e il dibat
tito andranno avanti anche 
nel pomeriggio. Le conclusio
ni di Armando cossutta, del
la direzione del PCI, sono 
previste per le ore 17.30. Que
sta assemblea è stata pre
ceduta da una intensa attivi
tà dell'organizzazione del PCI 
in Toscana, oltre alle riunio
ni dei comitati comunali e 
di zona ed attivi di sezione 
in ognuna delle trentadue a-

pi partito «.«i* 

Lunedì prossimo, alle 21.15. 
In federazione, si terrà un 
attivo provinciale del par
tito per illustrare e discu
tere la proposta di riforma 
degli organi collegiali. Alla 
riunione parteciperà un com
pagno della sezione Scuola 
e Università della Direzione 
Nazionale del PCI. 

* • # 

Domani, con la partecipa
zione dei segretari e respon
sabili di stampa e propa
ganda dei comprensori, zo
ne, comuni e sezioni, si 
terrà un attivo provinciale 
su « Prime indicazioni di la
voro per la campagna elet
torale e per i festivals del
l'» Unità ». La riunione 
avrà inizio alle 9.30 e sarà 
conclusa nel pomeriggio dal 
compagno Michele Ventura. 

) 

Lunedì alle 21, nei locali 
del circolo Vie Nuove, si 
terrà un attivo della sezio
ne del PCI di Gavinana su 
« L'impegno del partito per 
la pace e il disarmo: la 
nostra posizione sull'Inter
vento sovietico in Afghani
stan ». Parteciperà il com
pagno Michele Ventura. 

• * * 

« Bilancio e prospettive 
dell'Iniziativa culturale de
gli enti locali e della re
gione»: questo il tema di 
una riunione organizzata dal 
comitato regionale del PCI. 
che si terrà lunedì prossimo 
presso l'istituto Gramsci in 
piazza Madonna degli Aldo-
brandlnl 8. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Luigi Tassinari. 
Concluderà i lavori "1 com
pagno Aldo Tortorella. 

ree intercomunali in cui e 
suddivisa la Toscana, si so
no svolte le riunioni dei co
mitati federali per compiere 
una valutazione dell'azione di 
governo dei comunisti nelle 
maggioranze di sinistra e di 
opposizione nelle amministra
zioni locali dirette dalla DC. 

Questa valutazione era sta
ta av/iata dal comitato re
gionale del PCI In novembre 
con una relazione di Quercini 
concentrata sull'Insieme del 
problemi affrontati da Comu
ni, dalle Province, dalla Re
gione Toscana dal 1975 ad 
oggi. 

Ora l'impegno dei comu
nisti è rivolto all'organizza
zione estesa e capillare dei 
contatti con i cittadini attra
verso la diffusione del que
stionario con il quale si chie
de il giudizio sull'operato dei 
gruppi consiliari comunisti e 
degli amministratori e la for
mulazione di proposte sul pro
gramma e con la distribu
zione delle schede di Indica
zione dei candidati per le li
ste elettorali del maggio pros
simo. 

Cinqui» anni difficili per le 
amministrazioni locali; un bi
làncio sostanzialmente positi
vo per la Toscana. Il gover
no delle sinistre, alla Regio
ne, nelle province, nel capo
luogo e nelle altre città, nel 
numerosi comuni non ha ce
duto ai duri colpi della crisi. 

Ormai quasi alla fine di 
questa legislatura, si tirano 
le somme, si tentano dei bi
lanci. I conti tornano: il giu
dizio positivo è 11 dato pre
valente all'interno delle as

semblee di questi mesi. Dif
ficoltà, ritardi e anche ina
dempienze non mutano la so
stanza di questo giudizio. 

Nell'assemblea di oggi gli 
amministratori comunisti ri-
percoreranno le vicende più 
significative dì questi cinque 
anni, i probjemi, le resisten
ze e le ottusità del governo 
centrale, i successi, i passi 
in avanti e anche i ritardi. 

La situazione attuale, le 
tensioni sociali che negli ul
timi due anni si sono river
sate sui comuni saranno a-
nalizzate anche in vista dei 
programm e degli Impegni 
che i comunisti discuteranno 
nei prossimi mesi in vista 
defla scadenza del mandato 
elettorale. 

Sciopero 
di due ore 
della SITA 

Dopo la fermata di ieri il 
consiglio unitario sindacale 
della SITA ha annunciato 
ulteriori azioni di lotta. Per 
oggi sciopero del personale 
viaggiante dalle 17 alle 19 
e degli impianti fissi per 
un'ora, l'ultima del turno po
meridiano mentre per lu
nedì prossimo si preannun
cia che le partenze saranno 
effettuate con ritardo di 
un'ora al mattino, all'inizio 
di ogni turno. 

Parte un colpo 
per disgrazia: 

muore 
un giovane 

agente di PS 
Tragedia in un apparta 

mento di Scandicci. Un gio
vane agente di PS in ser
vizio presso la questura di 
Milano. Alberto Capestra-
no 21 anni, è rimasto ucci
so da un colpo di pistola 
parti to accidentalmente 
dalla sua arma d'ordinan 
za. 

Il giovane poliziotto si 
trovava in licenza a casa 
dei suoi genitori che-abi
tano appunto a Scandicci 
in largo Macchiatoli 27. 
L'altra sera, r ientrato a 
casa, il giovane ritiratosi 
in camera ha estratto la 
pistola per riporla su di 
un mobile. 

Nel maneggiarla. Im
provvisamente è partito un 
colpo che lo ha raggiunto 
alla testa. Sono accorsi i 
genitori, il fratellino che 
hanno prestato soccorso 
allo sventurato giovane. 
Trasportato urgentemente 
all'ospedale nel tentativo 
di salvarlo, l 'agente è de
ceduto durante il tragitto. 

Il medico del pronto 
soccorso di San Giovanni 
di Dio non poteva fare 
altro che constatarne il de
cesso. Che si sia t ra t ta to 
di una disgrazia pare non 
vi siano dubbi: il giovane 
era tranquillo, sereno e 
quindi l'ipotesi che si sia 
tolta la vita viene scartata 
dagli inquirenti che hanno 
svolto le prime indagini 
interrogando i familiari 
della vitt ima. 

t 
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Blocca il progetto di ristrutturazione del Comune 

Il comitato di controllo 
usa la tattica del rinvio 

Una ferma denuncia del sindacato • Sono urgenti scelte rapide e positive 
I provvedimenti necessari per la riorganizzazióne degli enti locali 

Giunto al giro di boa 
il congresso sui restauro 

Seconda giornata di lavori 
per il congresso italo-sovieti-
co sul restauro. Ieri per i 
partecipanti era. previsto il 
trasferimento a Volterra con 
visita al teatro romano e ri
cevimento in Comune; orato
ri del giorno Guglielmo 
Maetke. sovrintendente al-
l'Etruria. e i colleghi sovietici 
proff. Zakhidov e Manko-
vskaja. con argomenti ineren
ti al problema dei musei co
me monumenti e come strut
ture culturali. 

Intanto mercoledì sera, do
po le • relazioni d'apertura 
della mattina, il dibattito sul 
restauro è entrato in una fa
se più vivace di discussione e 
di scontro. La carta di Vene
zia del 1964. primo tema al-

f l'ordine dei lavori, è stato il 
primo punto di diversità di 
opinioni tra italiani e sovieti
ci. con il prof. Di Stefano 
direttore dell'istituto per il 
restauro dei monumenti di 
Napoli che ha sottolineato il 
carattere di modello da se
guire dei principi enunciati 
nella carta di Venezia rispet
to alla quale i governi italia
ni hanno finora dato prova 
di lacune p acquiescenze per 
il degradamene dei centri 
storici delle nostre città; dal
l'altra parte invece il sovieti
co prof. Baldin si è detto 
favorevole a una interpreta
zione più flessibile della car
ta veneziana. ' 

NELLA FOTO: un esempio 
di restauro a Firenze. 

Non è corporativo? Allora sbattiamolo fuori 
Con una lettera ipocrita-

tiente umputivAa Antonio Qua-
iraro, ingegnante, e stato «in
vitato » a rassegnare le sue 
dimissioni da socio dell Unio
ne Italiana Ciechi, l'unica as
sociazione legalmente autoriz
zata a rappresentare i non 
ledenti. Il aocumento con cui 
il consiglio provinciale ha co
municato la sua decisione al
l'interessato non riesce a na
scondere la realtà. Il profes
sor Quatraro avrebbe violato 
il vincolo associativo per il 
semplice fatto di essere un 
contestatore della «linea» di 
questo « ente morale», per
chè è uno che assume posi
zioni individuali, perche in
somma e un rompiscatole che 
denuncia quello che non va 
e dice quello che pensa. 

Il consiglio provinciale non 
ha mandato giù quello che il 
professor Quatraro ha detto 
nel corso del seminario sui 

problemi dell'handicappato te- J 
nuto al Palazzo dei Congres
si: che occorre la ritorma 
di tutti t servizi, e l'adegua
mento delle strutture per ren
derli accessibili a tutti; che 
bisogna tenere ugual conto 
di tutti i portatori di handi
cap, che sappiano e possano 
o no parlarne e far valere i 
loro diritti; che era neces
sario inviare un telegramma 
alle forze politiche perchè si 
impegnassero a integrare il 
provvedimento legislativo che 
riconosce una indennità di ac
compagnamento ai ciechi ci
vili, m modo da estendere 
l'indennità stessa agli invalidi 
gravi (misura, ricordiamo, 
approvata poche ore fa dal 
Senato}. 

«Io e molti altri miei ami
ci — scrive il professor Qua
traro, che nonostante l'invito 
dell'UIC ha rinnovato ieri In 
sua tessera di socio — so

steniamo che stiamo vivendo 
la fase di autogestione dell' 
handicap, e che già vi sono 
segni chiari di una nuova 
fase, quella della socializza 
zione del problema. L'autoge 
stione, che a mio avviso si 
è affermata a partire dagli 
anni venti, e che ha avuto 
i suoi meriti storici, consi
ste proprio in un circolo vi
zioso di questo tipo: la so
cietà dei «sani» rifiuta i «di
versi» e affida totalmente ai 
loro dirigenti la gestione di 
quei servizi, finanziandoli ma 
disinteressandosene quasi to
talmente: teorizzando che a 
ogni mir»ranza vanno lasciati 
gestire i propri problemi. 

Ciò è funzionale a un modo 
di concepire lo Stato non co
me soggetto di programma
zione, ma come somma di 
interessi settoriali. I «diver
si'» soprattutto nel caso dei 
ciechi, prr difendersi da una 

. i 

soctetà che tutto sommato li f 
scarica costruiscono i propri 
orticelh, e teorizzano che l'ap
partenente alla mmoranza si 
deve sentire prima di tutto 
membro di quella casta, poi i 
se può membro di partiti, j 
sindacati, gruppi socali di- I 
versi. 

Gli obiettivi principali della 
battaglia consistono nell'acca-
panarsi pìccoli privilegi mo
netari, m quanto, se si chie
desse una riforma dei ser- i 
vizi si nschierebbe di abbat
tere quelle barriere che se
parano i «sani» dai «diver
si» e i « diversi » tra di loro. 
Un simile modb di concepire 
la società porta alla lotta tra 
varie minoranze per ottenere 
di più; cosi esistono delle pro
fessioni riservate ai ciechi, 
cosi i trattamenti pensionisti
ci che sono quanto mat di
sparati e iniqui; ovviamente 

vince la minoranze che sa 
meglio pubblicizzare il pro
prio handicap e i ciechi han
no due requisiti jondamentalt. 
la evidenza delThandicap, e 
la sua portata culturale; d'ai-
fro canto la piena capacità 
fisica e intellettuale di rap
presentare ì propri interessi. 

Essi quindi, in uno stato 
dell'ognun per se. hanno otte
nuto di più rispetto a mino
ranze ben più colpite, ma 
che. per la impossibilità di 
usare il linguaggio o le fa
coltà intellettive, non possono 
«pubblicizzare* la propria 
minoranza. E' alla fine degli 
anni sessanta che è entrato 
in crisi il modello dell'auto
gestione del problema; a po
co a poco nel paese i non 
addetti ai lavori si interes
sarono delle varie problema
tiche; a poco a poco si venne 
facendo strada la convinzione 
che dovevano esistere metri 

f comuni per comprendere an-
I che t problemi dei «diversi*, 
I cosi « da un lato tra i ciechi 

ad esempio s« cominciarono 
a portare nelle istanze poli
tiche e sociali i problemi dei 
ciechi, visti come problemi 
di individui con certi attributi. 

Dairaltro lato si cominciò 
una battagUa per far si che t 
sejrizi e la stessa cultura 
della gente si aprissero per 
far posto anche ai «diversi*: 
scuola, mondo. Io credo — 
conclude Antonio Quatraro — 
che questa socializzazione del 
problema si venga afferman
do sempre più, nonostante gli 
alti e bassi, e spero che chi 
legge contribuisca come me
glio può a che airinterno del
le minoranze sociali si ab
battano lentamente le barrie
re e i pregiudizi, che diven
tano anche disumani quando 
si contribuire alla cosiddetta 
« guerra tfa. poveri ». 

Il « decreto di San Sil
vestro > varato dal gover
no per met te re letteral
mente « in extremis » una 
toppa ai problemi della fi
nanza locale e dei Comuni 
rischia di fare più danni 
della grandine. Proprio ri
ferendosi ad un articolo di 
questo provvedimento il 
comitato di controllo ha 
infatt i r inviato la decisio
ne definitiva sul progetto 
di r is trut turazione dei ser
vizi del Comune e ha co
sti tuito cosi un precedente 
che peserà sulle r istruttu
razioni di tu t t i gli ent i lo
cali. 

Le decisioni del comita
to di controllo, commenta 
la federazione provinciale 
lavoratori degli ent i locali 
in una nota — costituisco
no espedienti formali ten
denti a recuperare tempo 
in relazione all 'approva
zione da par te del governo 
di un decreto-legge (pro
prio quello dell 'ultimo del
l 'anno) con i contenut i 
es t remamente gravi e limi
tativi delle autonomie lo
cali e dello stesso funzio
namento degli organi di 
controllo. 

Poiché il decreto dovrà 
essere convertito in legge 
entro sessanta giorni la 
FLEL si augura che il Par
lamento voglia rapidamen
te intervenire e si impe
gnerà in questo senso con 
alcune iniziative. La FLEL 
provinciale nei giorni 
scorsi si era fat ta promo
trice di incontr i con 1 
rappresntant i dell 'organo 
di controllo e delle forze 
politiche, e aveva sottoli
neato l'esigenza di scelte 
rapide e positive. Aveva 
ribadito in particolare 
l'urgenza dell 'approvazione 
dei provvedimenti di ri
s trut turazione, in coerenza 
con le intese t ra ANCT e 
organizzazioni sindacali . 
come condizione assolu
tamente necessaria per 
avviare un processo di 
riorganizzazione degli enti 
locali, ridefinendo compiti 
e profili professionali del 
personale. 

La FLEL — afferma la 
nota — rit iene che le forze 
politiche debbano dare 
precise e coerenti risposte, 
tendenti a favorire la mo
difica sostanziale del de
creto governativo e nello 
stesso tempo individuare 
gli eventuali s t rument i 
tecnici funzionali per 
sbloccare una situazione 
che rischia di ripercuotersi 
negat ivamente sui servizi e 
sui lavoratori del Comune 
e di tut t i gli altri enti sog
getti a un processo di ri
strutturazione. 

Le previsioni economiche 

non sono rosee 

Come sarà la moda 
secondo Pitti '80 

Parte Pittimoda 1S30 le cui manifestazioni sono state 
illustrate ieri mattina nel corso di una conferenza-stampa 
da Franco Tancredi, presidente del centro moda. Il 
volume degli affari dello scorso anno superò i 1500 
miliardi di lire, ha detto il presidente. «Pitti — ha 
aggiunto — è un grande fatto commerciale riconosciuto 
in tutto il mondo ma proprio per questo soggetto a 
contraccolpi politici ed economici... ». 

Infatti le previsioni per il 1980 non sono rosee. Ad 
esempio il mondo arabo era un buonissimo cliente, ma 
le recenti vicende dell'Iran (l'esempio di Komeini che 
ha vestito le donne tutte di nero potrebbe essere seguito 
da altri paesi) si riflettono anche nei campo della 
moda. «Tuttavia — ha detto Tancredi — riteniamo che 
il potenziale d'acquisto del mondo arabo possa essere 
ancora molto alto nonostante tutto». 

Il 1980. dunque, non si apre con auspici favorevoli 
ma Tancredi ha assicurato che si farà « tutto il possibile 
perché almeno il potenziale della offerta corrisponda 
ad uno stesso potenziale della domanda di consumi del 
prodotto moda. Fino allo scorso anno la domanda era 
maggiore dell'offerta». E veniamo alle manifestazioni. 
Dal 19 al 21 gennaio si svolgerà la 5. manifestazione 
del Pitti casual che vede 110 aziende esporre alla Fortezza 
da Basso i loro prodotti per l'autunno inverno 1980-1981. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; VU G.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafimi 2; Borgo-
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via G.P. Orsini 107; 
Via Stamina 41; Via Sene
se 206; Via Calzaiuoli 7. 
LUTTO 

E' deceduto, martedì scor
so. in un incidente stradale 
Bruno Giustini. padre del 
compagno Piero Giustini. 
della segreteria del comi
tato comunale del PCI di 
Campi e consigliere comu
nale a Scandicci. Al com
pagno Piero e familiari 
giungano le fraterne condo
glianze dei compagni di 
Campi e della redazione del
l'» Unità ». 
RICORDO 

Nella ricorrenza del pri
mo anniversario della scom
parsa del compagno Lenzi-
no Lenzi. di Prato. la mo- r 
glie e il figlio, nel ricor- ' 
darlo con immutato affetto 
a quanti lo conobbero e sti
marono, sottoscrivono quin
dicimila lire per la stampa 
comunista. 
RIFORMA 
SANITARIA 

Stasera alle 21.15 nei lo
cali della sezione del PCI 

« A. Gramsci ». vìa Cima-
bue 19/e, si terrà una as
semblea pubblica su «Attua
zione della riforma sanitaria 
nel paese e nel territorio 
fiorentino ». Introdurrà il 
dibattito la compagna Gra
zia Zuffa. 
* DECENTRAMENTO 
A FIRENZE» 

« Il decentramento a Fi 
renze» è il titolo dell'in-
contro-dibattito organizzato 
dal consiglio di quartiere 14. 
per oggi alle 20.30 nella pro
pria sede. 
« CONTRO 
IL RIARMO 
NUCLEARE» 

E' stato organizzato per 
questa sera, alle 21.30. presso 
la S.M.S. di Rifredi — via 
Vittorio Emanuele 303 — un 
dibattito sul tema: «Con
tro il riarmo nucleare». In
terverranno al dibattito il 
generale Nino Pasti, sena
tore indipendente di si
nistra e Francesco Gozzano. 
giornalista dell'* AvantM » 
esperto in problemi intema
zionali. 
CAMBIAMENTI 
DI SOSTA 

Da oggi, per consentire 1 
lavori di risanamento del 
piano stradale di via del Pa-
rione. la sosta verrà consen
tita ai veicoli autorizzati 
nel tratto via del Parionci 
no. via della Vigna Nova. 
sarà permessa sul lato destro 
della suddetta via. 
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